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tu t te le Commissioni, è chiesta la votazione 
nominale dagli onorevoli Bissolati, Monte [ 
martini, Pietro Chiesa, Pansini, Pacetti, i 
Turati, Musatti, Macaggi, Canepa, Merlani, 
Fradeletto, Giulietti, Calda, Bocconi e Mi-
lana. 

L'onorevole Cavagnari insiste nel suo 
ordine del giorno ? 

CAVAGNARI. Accetterò la formula più 
conveniente per l'ordine del giorno che sarà 
votato, e ad ogni modo non insisto sul mio. 

PRESIDENTE. Onorevole Muratori ? 
MURATORI. Dichiaro che il mio ordine 

del giorno non suona sfiducia per la Com-
missione; ma ad ogni modo lo ritiro. 

PRESIDENTE. Anche l'ordine del gior-
no dell'onorevole Giulio Alessio è stato ri-
tirato. Rimangono quindi soltanto quelli 
dell'onorevole Bissolati e dell' onorevole 
Pozzi. 

NEGRI DE SALVI. Chiediamo la vo-
tazionenominalesull'ordine del giorno Pozzi. 
(Rumori). 

POZZI. Chiedo di parlare. 
Voci. Ai voti ! ai voti ! 
PRESIDENTE. Sull'ordine del giorno 

dell'onorevole Pozzi è chiesta la votazione 
nominale dagli onorevoli Cipriani-Marinelli, 
Cottafavi, Gallenga, Negri De Salvi, Pe-
ron,, Gallo, Miari, Bizzozero, Caselli, Di 
Marco, Celesia, Leali, Di Palma e De Marinis. 

L'onorevole Pozzi ha facoltà di parlare. 
POZZI. Ho chiesto di parlare per pre- , 

gare il Presidente di mettere in votazione, 1 

con precedenza, il mio ordine del giorno, 
perchè è quello che esclude le proposte ed 
è il più largo di tutti . 

PRESIDENTE. In questo ha ragione. 
Anzi, ho chiamato l'onorevole Bissolati per 
dimostrarglicome, necessariamente, ia prima 
parte del suo ordine del giorno includa 
una questione di carattere generale, oltre 
a riferirsi alla questione che si discute. 

Dunque si procederà alla votazione no-
minale sull'ordine del giorno dell'onorevole 
Domenico Pozzi. 

Si estrae a sorte il nome, da cui la vo-
tazione nominale deve incominciare. 

(Si sorteggia il nome). 
La votazione nominale comincia con l'o-

norevole Romeo. 
LUZZATTO RICCARDO. Chiedo di par-

lare. 
Voci. Siamo in votazione. • 
PRESIDENTE. Come la Camera ha 

udito, l'onorevole Pozzi ha «piegato, ed è 

esatto, che il suo ordine del giorno toglie 
I di mezzo le proposte che erano all'ordine 
! del giorno. Io ho fat to comprendere all'o-

norevole Bissolati che la prima parte del 
suo ordine del giorno non riguarda soltanto 
la proposta relativa alla Commissione, ma 
che è di carattere molto più generale; e, 
l'onorevole Bissolati ha convenuto, pur 
mantenendo sempre, come è suo diritto, 
la votazione nominale sul suo ordine del gior-
no e su quello dell'onorevole Fera, che si do-
vesse cominciare con la votazione nominale 
sull'ordine del giorno dell'onorevole Pozzi. 

Dichiaro quindi, che coloro i quali ac-
cettano l'ordine del giorno dell'onorevole 
Pozzi risponderanno Si; coloro che non l'ac-
cettano risponderanno No. 

Prego di far silenzio ! 
Voci. E il Governo"? 
LUZZATTO RICCARDO. Ho chiesto di 

parlare. 
APRILE. Siamo in votazione. 
PRESIDENTE. E pensare che è un a-

mico anche lui!.., (Ilarità). Andiamo avanti; 
lasciamolo parlare.. 

Faccia pure la sua dichiarazione di voto, 
onorevole Riccardo Luzzatto. 

LUZZATTO RICCARDO. Da parecchie 
parti della Camera è stata riconosciuta la 

• convenienza che la discussione del disegno 
di legge sulla riforma elettorale segua in 
un termine non lungo. 

Per non fare nessun'altra considerazione 
! al riguardo, mi permetto soltanto di ricor-

dare quello che disse il presidente del Con-
siglio e quello che disse l'onorevole Giolitti. 
Soltanto la Commissione non ha mai detto, 
non ha mai voluto pronunziare una parola 
in riguardo alla presentazione della rela-

! zione. (Rumori vivissimi). Per quattro giorni 
abbiamo... 

PRESIDENTE. Ma dichiari il suo voto, 
onorevole Luzzatto*! 

LUZZATTO RICCARDO. Per questi mo-
tivi, perchè l'ordine delgiorno Pozzi perpetua 
l'equivoco, io dichiaro che voto contro. 
{Bravo! — Applausi alVestrema sinistra). 

PRESIDENTE. Dunque il mio amico 
onorevole Riccardo Luzzatto, poiché ha 
voluto far sapere che egli voterà contro, 

j mi obbliga a ripetere che coloro, i quali ac-
cettano l'ordine del giorno Pozzi, dovranno 
rispondere Sì; coloro che non lo accettano 

! dovranno rispondere No. 
Si faccia la chiama. 
RIENZI , segretario, fa la chiama. 


